
Martedì, 23 Febbraio 2016  

 

Cascata dell'Orrido, Ponte Alto: degrado senza fine 

 

Un bene del Trentino, l'antica cascata dell'orrido a Ponte Alto,  che 
potrebbe rappresentare un'attrazione turistica importante lasciata nel 
più completo degrado.  

La situazione è gravissima, come si nota da alcune foto, che sono solo una 
piccola parte di quelle presentate dal gruppo consigliare comunale del 
Patt in allegato ad un'interrogazione depositata alla giunta comunale.  

Pattini, Uez e Maestranzi chiedono con urgenza al sindaco di mettere in 
sicurezza l’intera area provvedendo ad una accurata pulizia, 
di effettuare tramite gli organi competenti (N.O.E. Polizia Locale) degli 
opportuni controlli al fine di individuare i responsabili di tali reati, 
di mettere in sicurezza la costruzione posta dietro l’edificio che contiene 
le pompe del consorzio irriguo con la chiusura delle aperture e 
di posizionare una stanga all’inizio della strada per bloccare l’accesso 
alla zona in questione ai veicoli non autorizzati.  

Da alcuni anni, grazie anche alla collaborazione del locale  Corpo dei 
Vigili del Fuoco Volontari di Cognola, sono stati effettuati degli interventi 
su parte del greto del torrente Fersina, creando una spiaggia dove gli 
abitanti del sobborgo e non solo possono trascorrere dei momenti di 
relax. Interventi di sistemazione si ripetono annualmente in primavera.  

Si tratta di un’area posta a monte della cascata di Ponte Alto in 
prossimità del bacino del consorzio irriguo di Cognola, utilizzato anche 
dall’Associazione Pescatori per le proprie attività, e della presa per 
la centrale di Ponte Cornicchio.  

Vi sono inoltre un punto panoramico sull’orrido di Ponte Alto ed alcuni 
pozzi per l’acquedotto. La zona è ricca di animali di varie specie, anfibi, 
volatiti e qualche pianta particolare. Questa parte del torrente è 
utilizzata anche dai pescatori che esercitano la loro passione lungo le 
sponde. 

Purtroppo da qualche tempo in quest’area vengono abbandonati rifiuti di 
ogni genere, materiali provenienti da lavori di demolizioni -
ristrutturazioni, residui di potature oltre che materiale di varia natura 
(informatico, domestico, tubi al neon ecc), spesso scaricati con dei 



furgoni. I suddetti rifiuti vengono abbandonati anche immediatamente a 
monte della cascata e di conseguenza la corrente trasporta il tutto a 
valle dentro l’orrido di Ponte Alto. 

Anche la piccola costruzione posta dietro l’edificio che contiene le pompe 
del consorzio irriguo viene costantemente riempita di immondizia.  

Vi si appartano coppie o persone in cerca di intimità  che non si curano di 
non buttare i loro preservativi usati, e non rare sono le  siringhe sporche 
di sangue. Il posto è anche frequentato da spacciatori e drogati.  

A tal proposito, il personale dipendente del consorzio irriguo, che 
durante la stagione estiva deve recarsi sul posto per verificare il corretto 
funzionamento dell’impianto, ha espresso più volte preoccupazione in 
quanto, spesso, deve confrontarsi con queste persone poco 
raccomandabili. 

Nelle foto vengono evidenziate situazioni di inquinamento, de grado e di 
pericolo per le persone. In più occasioni sono stati effettuati interventi di 
pulizia e ripristino della zona, da parte di Dolomiti ambiente, Vigili del 
Fuoco di Cognola, Scout, Associazione Pescatori, Lega Ambiente e altri 
volontari. 

Ma pare che il sindaco faccia orecchie da mercante di fronte ad animali 
morti, siringhe di ogni tipo, immondizie e il pericolo d'inquinamento.   

 


